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AimvédérQil 
Pòvei*! operai'!" E' giuntò il mese di 

Marzo. La faine' vi còstrìftge ad abban­
donare là famiglia, il viHaggiói la "patria 
par prqyvèdóryi un tozzo di pane! 

Oh^ ìioi la faremo finità, uii gìorad' 
con quef̂ tà émigrazipne; la faremo fi­
nita, qu^pdu .il popolo unito ,s!Otto la 
nostra .bianca sbandiera dirà : Vogliamo 
lavoro;in» patria ! . ' • •".: ...'•-
• k voi, poveri emigranti,' il nostro sa­

luto, il- tlostit pensiero, jf nòstro affettò! 
L'emigrante' pétS'Sappia che c'è' Iddrò 

^tìcwmnmmnw 'móuì" me' ̂ neB-e" 
all'èstero.^ deve ^ubbidire alle^<<lèggì di­
vine' ted 'UinaHe.';Tenga a tìièàte ehe va 
all'estero per..guadagnarsi i^j^Vid^ a sé 
ed • alla' fótoiglia sbnoii per divertirsi, 
non per abbriaéars), noii per dimenti­
care foi's& la'.fede ds^sposo. ' ' • •, , 
•• 11̂  dolo» Vricor^te^v^dla-'.sposa e dei 
figli-non.v'abbàndoaiitaii^ii': vi )dta.>co-' 
raggio «elle^Irébòlaaionii- '• , • , 

CeCcaie .di.4StF«iÌE98̂ i âU**ester<$̂  di ên•«.̂  
traro }iellS:.assp£ÌSzipnir&ristji,aQ@ .'ilcieiali 
che vi 'jtóliónó'faf'tantò'beWéfiioafate 
i kruffiiriin uno scioperò giusto, jFug-. 
gitójì'ca|lìvi èòmpàgnì e i e ' occasioni : 
sqMet^é, guajclie; cprrls^ npstrq ' 

Nei vòstri bfsopfricorrete'alSe^ep^ 
taridiip,,.degli-oipprai .presso,, il. nostra?, 
giornale. ,̂ E, nulla, ^i ciò che farete, a 
gloria^ dtdtìiò'ìsarà pèrduto. • 

Volpi, Volpi 9 Volpi 1 
LO .stato di Francia spoglia la chiesa 

djBi suoi beai. Il giornale socialista di U line 
va in acqua; di succherò, dalla eontentczza-
Bravot 

Ebbene:il gr«a padre dei socialisti Carlo 
Marx, gli altri capi-socialisti Hyodmann 
• Loria trovarono nel Protestantssiaio, nel 
risotto iadividusiisoiio del protastacti e 
nella spogliazione tlei. beni eeeiesiattiei la 
cama piima del deptmptramenlo popolare, 

Dyinqu*, signori -del fogliaccio, ridete 
pure del.lp, spoglìam«into dei be^nr eccle­
siastici: voi. ridete, del male ,del popolo. 
Vi combatteremo dunque perchè combat-
tate il popole. -> ' ' 
àAilAAi^à'4A* '̂*^- '̂̂ 4^AAAAAAAAAAA 

chi ha gitldtò negli stenti l'operaio 
li liberalismo. , ., 
Come?^ 
Dividendolo dai suoi compagni. Un 

operaio, preso da solo, è cotpe una pie 
cola verga. Voi potete rompere vna 
verga se è sola, ma non potete rompe­
re molte •vei'ghe Unite insieme. Còsi i 
capitalisti possono sfruttare l'operaio 
se è disunito, sé non è'organizzato. La 
DEMÒCRAXtAGRISTÌANA vuole rior­
ganizzarlo di nmvo nelle Unioni pro­
fessionali. 

// socialismo è figlio del liberalismo 
che ci ita rovinati. In religione il li­
beralismo è indifferente: il socialismo 
è ateo. 

Il liberalismo ha proclamato il ma­
trimonio « setnplice contratto « il so­
cialismo, suo figlio, proclama « il libero 

• • ••' • • •••• • . : • . . • ; j . , | 

amoteì'* Il liberaìismo ha tolti'ibetm. 
ai monasteri allevpere pie, alta Chimif^ 
{che alla fiiMt'wanb beni del pojsojto);, 
«7 soéialisfno suo- figlio, vuol togliere.ii^ 
b^i ai privati' il .liberalismo c t ' . /^ ' 
rovinati col dare troppi jodtèVf diffei, 
stato: il sòcialisfnb sitofiglio vuol da^.f^ 
tutto,,pet:fiw) i.bj^i pftiv^ti. Ló.^stfiià' 
socialista non èóóntento delle taskeiu 
vml avere fincìie.l beni. :.:-• 

M iiberalismo dunquenèeodàlismati 
ma eristianmmo. Quésto solo sarà Ut 
reàenz 'oné dell'opé-aioi della famiglia» 
fMlù^soétetà. ' -' 

' St;. rkMhk OHi£%^ ., 
L'Àttànti, commentaoto il convegno cat-, 

tollco, di Firenze p»r là' definitiva com.-' 
pilaslon* degli Stalliti, serive: 

« Nell'attesa di raggiungere anche Inj 
Italia una netta ssparaztone delia Chiesti, 
dallo Stato, di ricondurre la religione » 
iun-̂ jBseretzio .0 professione privata, come 
la ehiromanzia, è assolutameate neesssarìo 
che alla mortale propaganda, religiosa 
opponiamo la nostra, schiettamente, aper-
tamentBi.soeialista ; contro dio e^cpntrojl 
padrone, coltro il privilegio teocratico 
come .contro il privilegio capitalistica; 
contro, tutte, .le forme « l e sopcAVvivenite 
|iel dominio spirituale ed economico. » , 
J ,.,l̂ ,ijiu.. ;lÌ!;!g] .̂«g£Ìo..̂ iaro^faeik><;4meh«M 
i mandarsi a memoria per ripeterli» a 
quanti nei socialisti non vedono i sovver­
titori di ogni ordine religioso morale ed 
economico, ma solo dei filantropi... esa-< 
gerati. -̂  

La guerra a Cristo 
• S. Agostino disse una grand'e verità: 
«Il mondo è una guerra: guèrra tra i 
figli di Dio ed i figli dèi demònio ». 
; Questa guerra dui'à dj 19 secoli. 

Ma è curiosò vedére Jafiirberia con 
cui i figli del demonio, combattono i 
figli di Dio, Ora combattono la Chiesa, la 
Religione in nome dia ricchi ( perchè la 
Chieda ha sempre difeso, il popolo): ora 
la combattono in nome del popolo. 

«1 beni della Chiesa erano beni del 
popolo »i prochmò a Milano in una con­
ferenza, non è, molto, un socialista. I' 
ricchi se ne sono ingoiati questi beni. 
Impoverito il pòpolo col combattere la 
grande sua protettrice, là Religione, che 
còsa hanno fatto i nèimici d'Italia? Che 
cossi tanno adei^so? La combattono in 
nome del popolo. — 'eri il Liberalismo 
cóntro la Chiesi ; oggi il Socialismi. — 
Ma ha superati ben^ più potenti' nemici 
la Chiesa! Le forze dell'inferno non pre­
varranno; lo promise Iddio. E che cosà 
può l'uomo contro Dio? 

Dio volesse... 
La presidenza della « Lega per la mo­

ralità pubblica >, sezione di Flrensv, ha 
diretto una lettera al presidente del Con­
siglio dei Kiinistri p«rcbè voglia provve­
dere a che siano rispettate le disposizioni 
di legge contenute nel codice penalr, di 
procedura penale e nell' editto sulla stam­
pa 26 marzo 1848. 

« La crescente corruzione dei costiiml 

'-f .di<:ei..l9.. lettera V-1'intaltiÓ!. eontinvio. 
ĉhe si fa al pudore.e all'pnestà,;CQn ,art: 

'tfcoli di giornali, con disegni immondi, 
con cartoline, oscene, con romanzi por­
nografici, la 'Vergognosa offesa che sul 
teatro irien fatta a tutte le nostre belle 
tradizioni artistiche per scegliere tradu­
zioni moirbose ed inqualificabili,.io spet­
tacolo indecente dèU'alcoolismo e della 
prostituzione sfaccistamente trionfanti per 
le pubbliche ' vie, l'éclamauo- provvedi­
menti energici ed immediati ». 

-Dio vol«sl«r'-che -il governo'asecitasse-^ 
.questa ,y^oe «k .si po|iesss ^ suV;seri<ki ih far 
rtsp«ttaire la Ugge l. Altro che 'dirorzìo, 
congregazioni religiose, politica ecclesia­
stica .«ce..'I ., ' i. '.' 
,AAAAA4«>àit.AAJl>àAAAAAA4AAAAAAAA 

Parole e fatti ; 
Il settimanale socialista che si stampa 

ad Udine è pieno di quello spirito sprez-
zativo proprio della borghesia. ' , 

k parole dice di combattere la bor­
ghesia'ed invece cerca unicamente là' 
sua alleanza^ :.̂ Di fatti' si-iìamenta con 
èssa perchè non combatte la religione: 
Vivolgendosi ai.framassoni, dice, p.resS^a 
|)Oco cosi: Perchè non vi alleafe con 
|ioi? Per un malinteso (voi cioè' creì 
(dete. che; yoglj,?(mA;iiijatate.;ìL pòpolo':) 
bajeì i o scopo nostro è di scrlstianeg-
giare il móndo: noi lavoriamo per coni-' 
battere Cristo, come voi.<. 

Per riuscire nel suo intento dice di 
combattere non la religióne, ma i prèti. 
Perchè i preti? Perchè sono alleati della 
borghesia. Ma se voi cercate l'alleanza 
della.borghesia per combattere i preti! 

Ma chi sono questi preti? Voi che 
hdn credete, o fate piuttosto di non 
credere, .in Pio, non li volete ricono­
scere cortie sudi mih'stri. Ma. ben li ri­
conoscete. com,e- figli del popolo. Tanto 
è vero che chiamate contadinario il 
Seminario. Perciò voi cereale l'alle­
anza dei ricehi, dei potenti, dei bor­
ghesi per combattere i preti, i contcìr 
dini, il popolo. Ecco ciò che vuol dire 
socialismo: tradire il p polo! 

Noi accettiamo la sfida che ci man­
date: NOI DIFENDEREMO IL POPOLO 
ED r PRETI CONTRO VOI CHE CERCATE 
L'AtLEANZA DEI BORGHESI PER COM­
BATTERLI. 

Sistèmi, borghesi 
N«l Giornaletto — organo dei socialisti 

veneti — si legge ripetuta questo memento : 
« Appena trascorsi questi ultimi giórni 

di carnevale, inizieremo le denunzie per 
appropriasioné indebita contro i rirendi-
tori, che non avranno .pagato. Eisi sanno, 
dunque, che se arrecheremo loro un 
grosso dispiacer», non sarà certo pel no­
stro capriccio, ma ^esclusivamente per 
loro colpa ». 

Ma questi sono sistemi borghesi I Tre 
giorni di tempo « poi... la forca se non 
pagate. Anzi guai se tutti i padroni usas­
sero una tale fiscalità verso i loro debi­
tori I Quante famiglie sul lastrico, quanti 
dolori, quante disperazioni I Ma i socia­
listi non badano « questo. 

;Le^yittim^ del lavoro 
: Dal resocónto finanziàrio delle Asso­
ciazioni d'assicurazione dell'impero te­
desco, pubblicato di questi giorni per 
l'anno 1904,sirilévano le seguènti cifre'* 
che : si. possoàd â  bùlh •diritto; èfiianferte 
•spaventevoli. • 

Nel 1904, fta l'indùstria è l'àiriiàol: 
tura, mònroao sul lavoro fjt.:^90òpe-y 
r?ii, ,iE| ne, .restarono gràyeméptè, feriiiì 
3pS489:„ in.; tutto,; pittime :si3.6m' 
Ma queste cifre rappresentano solamente, 
.^ì infortuni che vennero indennizzati 
dàlie associazioni professionali -d'assicu­
razione (Berufgenò's^nschaften). A'̂ iiu^ 
sta bisogna aggiungere gl'ìnfortuhi av-"' 
vèto*, ma, ,c^è ìrèstàwìttò'prl^ldt^àèn-
nità, per èssere j sinistra ti'guariti'entro 
le prime ,13 settimane, a carico delle 
«KrànkehkàSson».' '"'" 

Dì -questi non si s^,il numero esaUo. 
per ciò che> riguarda ragrieblturà..,Ma, 
nella sola industri^, tedesca ; abbiamo; 
avuto nel 1904 nientemeno che 446Ì292i 
infortuni avvenuti e non indennizzati ! % 

Litiiitandosi ài sóli m/brittìtif «"«dén-* v' 
niz^ati, dal 1888 al 1904*(i/innij né;; ' 
abbiamo avuto neU'ind.ustria i.3$7,^!86,'^-. 
dej; qpàli mortai) i.i,7.4a6Ì;...e,n§ll'agrÌ5,-
bóltdra, inifoÀtiùihr indennizzati 6M.,993,. ' 
mortafi: 38.363. , . . . , ' 
, In totale feriti gravemente 1.84I.S80: 
mòrti 155.799: :•'••• .^ 
• Ancóra utf nùmero: il lavoro tedesco 
ha diinqui^ avuto in 17 anni nientemeno, 
i.9P7.5'^9 vittime: cifr?̂  tonda, due 
milioni! . ';•:•• 5 

Due miliardi dunque di vittime; idei., 
lavoro solo in Germania !" Queste enormi 
cifre dimostrano di che lacrime grondi 
e di che sangue il pane che Tumanità 
mangia. 

Aaione Càttolicài'M Italia''; 
Nella provincia di Pistoia sorgeranno-

presto 3 easse rurali. 
A Bretaia nei salone:del : Gimlo .d«|l«| 

Gioventù Cattolica vi fu un baìièhetto di 
iOO operai dell'Uaioné Cattolica del La­
voro. • • • • ' . ' .' ! • 
(M BBWWWBB —MWOTgMÉBO 

Chi combattè la Religione ò mn'ìa 
conosce, oppure è un vizioso.' '• ' 

Non rispondiamo 
alle contraffazioni, 8 massime alle be-, 
stemmie. Non rispondiamo alla contraffa-
zione d'un, anèddoto raccontato dal Qua*. 
resimaiista del duomo. Non rispondiamo 
alla bssteumia con 1» qual« si chiam«. 
disco di pasta la S. Eacaristlal £1 questa^ 
roba si trova sul bestemmiatore socialiita 
di Udine, 

Notiamo solo che ciò ch'egli chiama, 
esorelsteri del prete sono parole proferite 
da Gesù Cristo nell'Ultima Cena, e ehe 
secondo la dottrina cattoltes nelle Sacre 
Specie non vi è parte del Corpo del Si­
gnore, ma à tutto intero Gesù Cristo : 
Corpo, Sangue, Ànima e Divinità. 

Certi messeri che vogliono parlar di 
religione e non la conoscono né punto 
nò poco I 
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li9ggifiiB0.!.> aul. Reoèkfiw^ sodai ^^hé. il 
Belgio, come U Svizzera, non è t^aéro 
pei giÒFrnàli pornografìe!, 4) li interdice 
•enza tiBSore della reerimAzioni dei loro 
redtttwri » ' dij^ett^ri, IL- njimero di tali 
giornali proibiti nel B«!g!o è di 73 : dei 
quali ttao-HÌDg!eitj uno tedeaco e gli al­
tri franteti. 

; Sarebl^e-puistbile avere; q[nktciue«if:di; 
alinile anckè'ln Italia? Cti'pemetteiemmò 
la tal caBO di aggiungere, qualebiecou 
«1 progr^isinia: che fi proibisaero cioè 
anche certi giornali pornografici... italiani I 

mmmmÈmm ^Ml̂ & Émmm 

Azione cattoiica ne! Friuli 
Ai Artegna è.deliberata, la OQatruziqne 

d'una sala sociale coi civanzi .disila. Gaiia 
Rurale, ti'ideà era atata lanciata dal prof. 
pAsgatneiìl, che coaiSnuò anche qiieiiti 
giorni le 'sue eòaferenzé. Chi lo d'esidèfiiì 
ei ieriva. " ; ; . . . , . ; . 

A Gemoìta. è eonvacata per il 19 «Ha 16 
l'aiseiDbiea; generale, della Gatta prestiti, 
per, il,, resoconto 1903,; conjunfcazioai e 
aonine.. 

La Chièsa spòsa di Gesù Cristo. 
Dopo il battesimo di Gesù Cristo, il 

Battista stette dejl tempo ancora al Gior­
dano a'invitar- l i gènte a peniteusìa e a 
battezia'éli: poi p4»ò a Saliin à tare il 
dj'edesimò.. ' • • ^ •••• 
,.. Intanto.«o)ninclò^anche(,Oefù a istjEuiré, 

: a far. miracoli» e a battezzare eoi battetiiQO 
da. Lui istituito, sacramento che , dà la, 
grazia santt'àeante. . 

t diti^epbli di GÌsyàaniB«ttist'& (questi 
aveva dei' dls'eeftoìi e'dacà'tì' à'ilà' siia ftiinta' 
sobòik,- che avevano del preprlo maèstro 
un'altissima stima) quando udirono quel 
chevtKcevi^ 'Ges.ù,, credettero falsamente 
Cile il Salvatore volesse esigere un contro, 
altare e una nuova, scuola,,per far partito 
contro'il.BattlBts;'e.punti da gelosia, vole­
vano fccitare la gelosia sinché in Giovanni. 

« È andaròaó da tQldVanhi, e gli dis­
sero : Maestre, colui che era teoo di là 
dal Qiordmìao, cui tu rendesti testimo­
nianze, ecco che. questi battezza, e tutti 
vìMtno. a lui ». 

Ma, |jl,ovanui, ripetendo chi fosse Gesù, 
dimostrò il loro errore, e come fosse 
necessario eh' essi atesti si facessez'o suol 
•é^»«i;''^^' •'"•'-•• 

« Risposa' Giovanni, e disse : Non ' può 

APPINDIGB 

Menigon © Menìghin 
— Credi tu nell'Inferno, nel Paradiso, 

nella.-Gbij^--? • .•.•-:•.• =. •-.••• .•••v;. :••••• 
Mepeghin.senza pensare.£i^,chQdic,ea 

rispose : Tornerò a credere. 
— Dunque non credi ora ? fece il 

pretó commosso; 
Successero dieci secoiìdi di silenzio. 
~ ^ò tutto, ààii —soggiunse don 

Antonio. — So che ti hanno fatto per­
dere la fede... i soldati del demonio. 
So ohe ti hanno detto male della reli­
gione. Ora a dottrina hai imparato che 
la nostra santa religione è la sola vera, 
perche questa sola ci rivelò il Signore: 
questa sola egli confermò coi miracoli. 
I miracoli può farli Dio solo: ed Egli 
che non vuole e non può ingannarci, 
fece tanti miracoli per mostrarci che 
la Txostra religione è la vera. So che ti 
hanno detto che i miracoli sono favole 
inventate dai preti : lo so, lo so. Ma si 
sta poco a dirlo, e a mettere tutto in 
ridicolo. I nostri miracoli nessuno li può 
negare con serietà. So che t'hanno detto ; 

— Perchè non avvengono miracoli 
ai nostri d i? — come se al dì d'oggi 

4 ' U o i d &̂ «î  édia « l e M à , l e n ò à g l i « i é à 
data, dai cielo. Voi stoni mi siete testi-
moàli, come io djsiii: Noà léa io il'ldlessia, 

.:ma|;'>diio .-'stato ."'-î an ât̂ ' « precederlo. 
-Spòito è quegli^ cEe ' ha. là égo,ìra ; ma 
l'amico deìlo sposo, che sta iii piedi a 
udirlo, si riempie di gaudio alla voce 
dello sposo, "Tal.gaudio «dunque proprio 
di me lo ho io compiutéméiite'». 

-L» sposa-è la Chiesa^ eome ne - paifla-
altrove lo stesso Gtsù; e san Paolo ne 
dilcórré, specialmente nella lettera «gli 
Efesini. E noi abbiamtf la grazia incom­
parabile di appartenere a questa Chiesa, 
grazia Che ei procura un gaudio completo 
e le più soavi speranze. Dobbiamo perciò 
forJDaaie tutti un cuor solo e un'anima 
loia con Gesù Cristo neli' unità- di fede 
e di amore, e nella concordia dell'operare, 
senza ohe vi siano, né partiti^ né gelosie 
tra noi. Quelli che.ci portano il maggior 
danno, sono quelli eh* mettono la divi­
sione tra noi. 

' Diti ballo alla motte! 
: À Fueecehto, presso Firenze, lijiHedi alle' 
ore 3 si è sviluppato un gravissimo in-' 
eendio .in,. UQ». ,casa> ^o?e si tenev» ..ua«!. 
festa da ballo... 

Il fu«co.viblisntjssimo ébhe' erigine in 
una Ba.la.«otbsi^nte; v'.'-.:•., fvi-) ':• 

Il pslvimeoto della sala da ballo crollò 
qu&si subito, cosicché solo pochissimi po­
tarono salvarslt. Si dice che Vii siano i 6 
mortV oltre a parecchi feriti grsvemèhte. 
nel tentare di silLlvarsl, 
, Ls mura pericolanti vennero distrutte. 

Le notìKie della settimana 
Hmgkesuni. ,-<- Si annehàronoSO per­

sone (3 : soie jtalve) del vspore thor ohe 
affondò.ayendo rette jie catene delle ancore, 
' Trapm\. «— Il 4eÌega,to. Venezln,paj;Ìo: 
venne ferito all'avambraccio e al fianco 
siiiittra da ijina fucilata a nilràglia spa­
rata da tre individui incappucciati, mentre 
rincasava alle 21 è me'zìa. 

ti Giòmàiitto (socialista) ha' ripètuti) la 
minacc:a' di citai'e i siìoi rivenditori se 
non p&gano e»tPO i tre giorni. « Pagate 
entro tre giorni o... la forca ». E che 
sQoialtsmei 

Il fiemalt che ha raccolte la maggior 
somma pei danneggiati delle Calabrie,,è 
la Cimltà Gaitoka (tre quarti .'di milione}. 
I denari saranno distribuiti dal Papa. 

Madrid (Spagna). Nell'ospedale provin­
ciale v'ò una donna di 125 aniii, nata à 
Granata nel 1781. 

L'Agenzia Stefani telegrafa ai giornali 

bori avvenissero a cetìtihaia i miracoli 
a Lourdes, come se non avvenisse ogni 
anno a Napoli il miracolo del sangue 
di S. Gennaro, che ti ho tante volte 
ispiegato. Ma sai che 1. nemici delia reli-

f iope combattono specialmente i preti, 
bbene, di tanti.sacerdoti, che conósci 

sei capace di indicarmi un'sòlò chó.sia 
quale essi lo dipingono? So che sui 
loro giornali compaiono giorno per. giorno 
calunnie contro questo o quel sacer­
dote; ma neppur tu credevi. E anche 
se fossero uno, due, dieci sacerdoti che 
facessero le veci di Giuda ? Ti ho pure 
spieghilo a dottrina che .si possono dare 
dei preti cattivi. Ma. per questo dirai 
che la religione è falsa? Perchè dieci 
contadini, dieci fabbri, muratori, fale 
jgnami, avvocati commettono azioni di­
soneste, dirai che tutti i contadini, fale-
gnam', fabbri, muratori sono pessimi? 

So che i socialisti ti hanno sedotto 
dicendoti che vogliono migliorare la 
società. Bei miglioramenti da questa 
gente che sa solo bestemmiare, appro­
fittarsi degli altrui beni, scialaquare i 
propri risparmi ! 

Il lungo dissorso di don Antonio fece 
grande impressione sul nostro giovine. 
Parca che davanti alla .?ua mente cadesse 
poco a poco un fitto velo che gli avea 

(cùM hòkìtìÀ i^j^dfUtklitiiiì^ti .)» ,Sori« 
/dl^due èjkntlt QìhHMÀ'ÀiinSWòl Dove 
fs l ; j iaa |e tenia reiigion%! '̂  n '•'.•: 
:. PiitroMgo-XRus^), ÌSreìl«^BÌ|inciurla 
ilAÌIia) tiii t[ranb^kuijiit»>e''ed!; un ;^erci si 
«òoritrifòno: 27 nìorti. ' 

Tolone {Francia), I grandi magazzini 
J^othn Albert sono. stati di«|irutti .dalle 
i&amme. I danni làhd inèalcòlaiìilTf'si 
crede superino di già. il milione., 
. /{ Veliero Italiano — Àfrica — naufragò. 

Gli uòmini ; poterono aalvAni. Bl talverà-
forse partii delli^ merce.. 

Butbrio. I ssolallttl vogliono,eleg8er.# a: 
a deputata una donna; la tocialiìta maeetra 
Sacchi. ,. . , _ , . . • • , . . ' , • 

Girgenti (Siailia). Qroliò. )a .ndniefa. di 
Qiiattropinatte: 7 morti: p^reccìii ^bnbìsi. 
Poveretti/' ' ' ' ' ~"/ ."'• ; 
. £a socialiità Sbardeilaii iù&etti!a, nei 
'Mantovano, d'accordò còl «indàéo ìbòìdthìa 
fece togliere il G^'òolàsia datiti scuòla. Il 
paese insoritei lì eonsiglio proVinciafe î bo-
lastico?la sospese dalla souóla>« dàlia paga 
.per tre .imesii E poi. diranno, che- i sodar 
ilisti non odiano aé Cristo, ve Teligio&e;. 

j l!,f7a«o.'Njti» .essendo in reg'cla'.le rotaie 
•un' treno deragliò p!!esiio.bMDÒio,'e si 
rovesciò. Il luochlsta rimase schiacciato. 

•jLsBcla moglijB' è S'figl.l,/ '." ' - '.' '.'. ,'. 
i 'forno.Uii povero vecchio'rlin^8e,'tch!aor 
ciato in uno sirbltò da' ud automaollt;. — 
Un maliiOvràtoro' di- tramWai venne ac-
còltellsto ih uiìa' cóncia da alcuni gióvl-
natti'i ubbrlaehl, perchè voleva tbante-
•nesaero tìn contégno più dorrétto.'^'tln 
;ubbriaco cadde iiel Po. Vtnne Salvato; 
Dopo bevuto'tanto vino e tanta kfqus, 
rinsavirà;•'• ' • . " '~ •• •"••:: 
, -'A PaHgi'ia occatiòné della, fine del' 
paraevaie avvennero circa 8Ò0 arresti: 
' Iti Àuslriàè proposta'una lègge di ri­
forma elettorale. - Se verrà approvata gli 
Haliaui perderanno tre deputati. '" 
'; !Jn Italia i fancinUi' abbandonati tono 
30 mila. Ogni anno ai condannano in 
inedia 14 mila fanciulli tra 9 o 14 anni 
dal 14 al 21 anni 64 mllal Quando man­
do manca r / » nomine Patrjs/ . . 

A Palermonnibambina venne afraeellats: 
cotto una vettura elettila»..-. 
. In America morì Guido Qraolini di 
Lucca. Oemmeretando pellami :(^oir In., 
ghilterra si fece ricco di sette milioni I 

,Rimini. Gran parte del. sofflto di una 
gran aala 4a ballo cadde.- Per fortumi 
non v'era netsuno dentro. , 

Adria. Il giorno 27 tcorto doveva sĵ Q-
larsi una contadina di 25 anni. Quando 
tutto era pronto in Chiesa ^ Il prometto 
andò a prenderla, disse di ' non volerlo! 

celata la verità; la' fede ' era ritornata, 
alla fine deldiscorsbj tutta inteM nel­
l'anima sua. • . • . 
; 'Menigon e Marianna piangevano.' 
• Il giovane avrebbe voluto piangere 
ma non potea: era troppo grande la 
commozione. . . . 

•—Guarda, —r continuò don, Antonio, 
— i tuoi geijitQri : pensa a quanto hanno, 
patito e procurato' per aprirti la strada 
del Cielo... e tu... lo ora me 'né vado, 
e fa coi tuoi genitori quello che ti .sug­
gerisce il cuore. • 

Partito don Antonio il figlio si gettò 
nelle braccia del padre ;è disse .con voce 
soffocata; Perdono 1.... Che cosa volete 
che faccia per riparar^ al. dispiacere 
che vi ho arrecato?. 

— Va ai Santi .Sacramenti, domani, 
disse Menigòn che piànlgèva ancóra. ' 

Confessjtto è comunicato la mattina 
seguente, Menìghin partiva di nuovo per 
l'estero. 

Egli non avea dormito niente la notte; 
pensò fino al mattino, la risoluzione che 
dovea prendere. L'idea d'incontrarsi con 
Zanni, se rimaneva a casa, lo tormen­
tava, d'altra parte a Koppig avrebbe 
trovalo pronto il lavoro. Suo padre gli 
avrebbe spedite le valigie per mezzo di 

p à i iÌJSiairl!aoflJo,.*s4J J l , ^ f t U . , j t ì i i 
mpiQ»te le u^l«,, I, ojiwtj, J s ^mlnwcle 

.•...fiejirisa. • ; •• '^-s.<...-..-*Ni!/. -•• ,.•> 
'?! id Algesiras'-ìi'còìitiiisnik^'Miì'ik a-
^ya^ti.'Nè Francia, ile Seèmaniii vuol 
tefderi. Àleunir%bvèrnii<r:p6ì^xotteseFa la 
pace, proposero alla Francia che eedeaae 
sull'iffara della Banca, alla .Germi^aia «u 
quello della polizia. Ma non si é ottenuto 
nulla finora.. Vedremo. , ., 

// signor Filipponi di Udine ha quere­
lato il Boetalitta 6tornaietfo>per di|(»ma-
zion^, Saléè t̂itf̂ àjril :eiièi>l|i,<|t flaii^e col 
•diffaÈbèi.- ' •••• "•' •• " •• -"̂  ••••? 

[Beriina, Il principe imperiale Eitas ti 
spos^ con la duchessa Bofls. 
,/n.Francia, continuano le dimostrazioni 

contro lo apogliamento dèlie chiese. In 
una iiarrocchia dell'Alta Loirsi i gendar­
mi Ifarono circondati é feritli; si che do­
vettero uiiire i revbliìer: 15 î ima^èrò i fe­
diti, uno mortalknentei i n , inclitissime 
icbiete' noó si potè fare 1- ihveat6rto. 
' MelHna. I prigionieri ' dal <jeelueorio 
.fecero tumalto, costruendo-.barricate di 
paglieìl^ieei.e-sedie, perché no^ vogliono 
las^jarsi rad«ii?e-...i .mustacchi.. .. . 

Il soeiulìaiho è ballato sul materia­
lismo e sull'ateismo: su quello atesso 
materialismo ed ateismo su cui sono 
basati ogni sorta di sfruttatoti; La 
democrazia cristiana è basata sulla 
Religione di quel Dio che fattosi Homo 
volle essere un operàio,- di quel Dio 
bheminacda i.più-seiieri castighi agli 
oppressori, ed amaMnU)' gli umili. 

. Lu,uedi;:V6nqft, firmato,, dalla .Soqietà 
yeneta. . i l . còntri|tto.per la co.t;truzìone 
della linea ferroyiarÌa,St'»slonè (iella G»r-
jiia-Villa SantinaV II lavoro sarà comptiitb 
|n due anni. Vi saranno due stàisioni: 
Aiùaro e Tolmeziso. 

; La paginetlai: allégra 
•• e v-T,. >-.'H!̂ !i.Jt;?ij;iwy.. ..,.,.. . .,., , 

; Nell'osteria, alla « ̂ uoca Grossa » dal 
paese di Sqiita'rtagatti', entrò uà individuo 
e comandò dieci centesimi di vino. Be-
yette e; poi'ohiesedieci centesimi di pane^ 
dieci di' formaggio e dièci di quel liquore 
che si chiama acquavite e che è ihveee 
ìjiequàmork. Alla fine 'chiese 11 conto. 
; • —'-Qiiaijto?5 •<- '-.... •'••<: • '•••• 
\ -^ Quaranta^— rispose l'oste. 

— Che quaranta I nOreóta: dieci di vino, 
dieci di pane e dieci d̂t formaggio) 

I 'i'iti|'i|i I I, 1 ini—nn-rii'''"'•'•••"•«M»*^»—!! i mi i • • . •^ • • ÌMHI 

Sàndi'o. Còsi fecei Zanni rimase cion 
tanto di naso e s'affrettò'a iscrivere let­
tere sopra lettere àl̂  nòstro giovane. 

IV. Nuova conversione .̂ 

'; Se av6a fatto ' cbiasuo Ah mutamento 
di Meni^h|ji, non fece, minQ^ chiasso la 
conversione di ' th\6ì :-'Se'vi Scordate 
Carlo, era unp.dei ,t,re che. ayeaoo per­
vertito Menìghin a Koppig,, 

Rimpatriato, Carlo pensò di accasarsi 
e cercò la compagna. La .scelta cadde 
su Elisa. • 

Ehsà era un'ottima giovine, assidua 
letti ice del periodico democratico-cri-
3tiano della •• provincia e perciò assai 
Istruita. Rifinlò J'offerta di Carlo. 

s*^. Tu sei socialiisla,,. di8$e^ Elisa. Eb­
bene vuoi che mi, ra.ssegni. ad essere 
sempre battuta come ]a njoglie di Zaipni? 

| r a v e p i Zanni percuoteva frequen-
tissi inamente là povera moglie. 

Carlo non si perdette di coraggio. 
Andava ogni sera in casa di Elisa. Vo­
leva trarla' nelh sue idee. Perciò le sue 
vìsite non erano che- tante questioni. 
Bello vedere una giovane questionare 
sopra il socialismo e la religione con. 
chi pretendeva divenire suo 3poso. 

(ConUnw) 



«i» 

.^^^mm^^^^^ 
•« J*«É^lJi»llé"%.ti-ti>. 

pane 
tìWi 

ci di formaggio: trenta. j 

- r Dico p,ute,. cUuscir.di vino,, di«ol di 
pane e dieéi 'd!i àe^uàvlt'eì trenta, 

— B. ilsformigériòTi-
— Dico puse. dieci di formaggio, die?!' 

di Vino e diedi di Àc^iiiaTiiei trenta. 
—. H ir^ane-f-- •'. •' 
— Dico pare: diwsi d i pane, die$}i di; 

Tino, e dieci di fóróiii^gio. 
• . , . . ,<r • ; • , " > i ' . •-, 

Qaiiiti«a»jE0Q9 n a ' o n :, finiilmf nte Ji'Oete 
dlste: -* Non vuoi capir nulla, devi «nere 
un aociàliitta, : 

Si accontentò di trenta centesimi e lo 
lasciò andare. : 

Bum mtp,, Qqiìstlooiare, con .cbl la di 
aver torto è peggior,meitiere del inondo. 

Da tenerli a m«nl^..Io. una gufitione, 
quello cti« aveva torto : — So che a^ete 
ragione, ma non. ve la dò, :pei! non darvi 
qnel gusto. 

Oaehialitìo. < 

Una vecohis di 126. «nni, 
I giornali segnalano la presenza al­

l'Ospedale provinciale di Madrid di una 
donna nata a Granata dell'età di 125 anni. 

L'accademia di medicina sta prepàrindo 
un lavoro su questo caso straórdfàarlo 
di longevità. 

Per telegrafo 
é tòièfono 

Brescia. Nel paese di Tavernolà il pam", 
panile un palazzo, l'ufficio delle p o i ^ la 
farmacia e l'orto della .canpnipa, le piazze 
e le caie vicine iranarono g iù .nel . lago 
d'Xsed, cauta una roccia «taceata dal monte 
e precipitata nel Iago. Vi dono due vit­
timi. (Vedi illustrsztone.) 

Oltrepùvo {[ prov. di Bergamo.} Lo scop­
pio d'ui)>* viip», nella miniera Clregovini 
ucclié una .piarsqna,. feri una seconda. 
Parecchi altri sosio contusi. 

Cagliari Per vendetta fu ucciso Antonio 
Ferrai. Quanti omicidii in questo secolo 
senza morale. 

Cerno. Per disordini morali^ disciplinari 
e professionali è ùn'niehiestft'nel mani­
comio. 

Non la finiscf più Con-questi disordini I 
Pietroburgo. /E: stata arrestata una sòr 

cialiita complice del furto, del la bsinc^ 
russai DìHe di essete, Emilia Kftye. 

Milano, Il cardinale^ arcivescovo visitò i 
lavori dell'Esposizione internazionale. 

Venata. Vennero 8<queetrati'350O quin-t 
tali di grano guasto estero. Benissimo I -

Yillabartolom§(ht Q9>QIBCÌ«J),Q i lavori di 
prosciugamento dèlie valli. Occorrono 
molti, operai. -

Treviso. Il consiglio municipale approvò 
la refezione scolàstica per i bambini paveri. 

I socialisti furono contrarli. 
Solutolo. I cattolici perle prossiiiiie ele­

zioni non vogliono unirsi ai oàoderàti 
perchè questi ricusano, di adottare un 
programma democratico in favore del 
popolo. 

Aoflia. Vennero arrestati due ferrovieri 
dopo un'inchiesta sul furto conltouato di 
merci. 

PcUermp. Crollò una galleria della ml-< 
niera Meraltro Fmaite.yeaaero,estrattiÌ4t 
operai mezzo aifliiàtl, chi più, chi meno 
fericl : 7 minatori rimasero morti sotto le 
macerie. 

Roma, Un cameriere licenziato con una 
ferita al cuore uccise il direttore del Caffè 
Aragno, Ma quanti delitti I 

Catanzaro. Si ebbero 12 feriti nello scon­
tro ferroviario di S. Eufemia. 

Palermo, Due soldati, certi Ferri e 
Leoncini, proposero ad un terzo soldato 
( Cancellini ) di uccidere il ricco otte Boh-
flglio: quetti si rifiutò. L'oste e la moglie 
sua vennero uccifii. Allora 11 Ganeellini 
riferi la proposta fattagli dai due al tenente 

tafìQiberH eke irovèr miéciilaie iì iàfigiid 
l e daghe;d«l Ferri r del iieoaeint.'Questi 
À^ea macehle dt. sangue anche nella ma­
nie» vicini, edavea nelle saceoccie un 
Coltello' intriio di Siingue. Vennero ar­
restati; . • ' 
' Pontedeedmp. Due bambine lasciate sole 
In casa giocando si avvicinarono al foco -
laio e presero fuoco. Alle grida accorsero 
idei soccorsi. La maggiore mori. 31 nutre 
aperanza euU'altra, 

Bologna. Il 18 marzo «ara per opera del 
Patronato femminile una festa di benefi­
cenza in favore della villeggiatura delle 
òper«|ie anemiche» Benieiimot 

Yenesìa, Mentre il sacerdote Mion assi-
eteva un moribondo venne ferito da un 
pezzo di ferro (che quasi feriva anche il 
morente), lanciato per la finestra aperta 

M iiiìi' mi.MU-di itìàn ìmtfii { 
fmaii. É* itatP '• iìn tsomicioì' i)er la 

•lezioni provinciali, di fépubblicitni « «o^ 
eialistl. A propòsito. A Imola imperiindi 
socialisti/Ebbene un lignoce, per rioeo 
che sia, non paga più di 600 lire d'im-
Ipostaf Hiùno il maislmo del 3 OiÓvA 
Farli comandano 1 repubblicani : ebbene 
nessuno, sia pur ricco, può pagare più 
di ÌOOO lire. A Faenze, ove- g:ovcrnano 
kaoderati e eattoliei ehi ha di rendita 
IBOO lire paga solo L. 0.5C per cento, « 
sale pei ricchi la tassa fino al 5 0(0. 
Dunque i socialisti earano ai poveri uno 
al cento, noi mezzo: ai riechi essi eòlo 
3, noi 5 ! 

Operai di tutto U mondo uniteui in 
Cristo l ex-socialleta. . 

.•••»»»»»»»»»<4»»»»»»»»»«»»»»#»»»»<»»»»»»»»»»»»»»»»*»»»»»»» 

: Il paese che qui vi presentiamo è Ta­
vernolà sul lago d'Iseo, Sabato sera esso 
cominciò d! improvviso a essere inghiot­
tito dal lago : così che di esso non ri­
mangono più che poche case. Purtroppo 
Di lamentano delle vittime. 
, Tavernolà è un paesello di circa mille 
ibttsnti, .situato sulla sponda bergamasca 
del ridente Sebino, é'd è una delle liazioni 
preferite dal villeggianti nei niesl d'estate. 

Visto del lago, si presanta con un gra-. 
ziOBO insieme di case civili e di torri me-
diovali ; la parte bassa del caseggiato è 

stata fabbricata proprio a piccO;Bul lagOt 
che vi si .stende innanzi nella su« mag­
giore larghézza e profondità. -

Tavernolà dista da Sarnico circa dodici 
ehilometri. 

Le e&vue del disastro cono attribuite 
alla corrosione delle acque, ma gli abi­
tanti credono che la ragione del framento 
stia nei colpi delle mine che esplòdono 
nella vale Camonica per la costruenda 
ferrovia. Si procede ora al sondaggio del 
lago e si reclama il pronto intervento 
dell'autorità. 

S Di qua e di là dal Taglìamento 
,1.1 ••iweaBBe» 

SANDANIELE. 
'• Il sig. Giacinto' Fiaseaiia di qui si 
:inlia a scuoiare una capra morta per in­
fezione. Nell'operazione' d'altronde — 
^hl è che non lo sappia ? — tanto usuale 
à agevole, si. feri ad una mano che vide 
immantinente godfiitrsi; non sospettò 
•punto dell'infezione c h e g l à ' d i v»na in 
vena correva micidiale. Fu vano ogni ri­
medie. Il sig. Fiascaris dovette soccom­
bere per aver scorticato una mala bestia, 
che come infetta meritava di essere sot­
terrata con tutta la pelle. 

— Gorre voce che la sposa di un operaio 
di qui, recatasi con lui in Amerio*, pro­
prio appena sposata durante la luna di 
miele, sia stata chiesta al marito per 4000 
lire da un indigeno. Si capisce che il 
marito non accettò di vendere a tanto 
prezzo la sua metà- Poco dopo la sposa 
•comparve 1 

'•' CiVIDALE. 
Domenica la Presidenza del Teatrino 

Educativo offerse una modesta cena ai 
giovani attori. 

Gli intervenuti furono in tutti 34 e 
regnò la più cordiale allegria. 

Cosi si è chiuso il secondo anno di 
vita del Teatrino. 

La Presidenza eitercò alla nobile fimi-
glia D» Nordis i più vivi ringraziamenti per 
le tante sue prestazioni a favore del Tea­
trino. 

PONTEBBA. 
Nelle ore pom. di domenica, presente 

un pubblico numeroso, Mons. Gori come 
altrove, tenne anche qui una conferenza 
sulla Gassa nazionale di previdenza, fa­
cendone conoscere l'organico e tutto 
r utile che ne deriva agli ascritti, 

PALMANOVA. 
L'Ammiaistrazione Comunale di qui per 

un ordine ricevuto dal Ministero della 
Guerra effettuò la consegna della caserma 
N. .1 alla seziona del Genio civile di 
Udine. 

In tale caserma andranno ad abitare i 
butteri del R. Allevamento cavalli i quali 
dovranno sloggiare dalla caserma N. 3 
per i lavori di restauro che verranno 
eseguiti fra breve pel collocamento di 
due squadroni di cavalleria. Si sa che 
detti lavori di ristauro costeranno non 
meno di duecentomila lire. | 

-^ E' stato chiuso il conto di cassa del 
nostro Gomunj) relativo all'esercizio .1905. 

Questi sono gli estremi : ' 
Eatrata L. 20125635 j 
Ujclta » 195833.61 ' 

Glvanzo in cassa L. 542274 
Come si vede gli aSari del Comune 

van benino. 
~ Dalla statistica delle nostre carceri si 

rilava che mentre nel 1904 i detenuti 

lòfflt&ftfdiìa « id^; aeli;lM]wiÌfbM 4 
19B, i qmv eapiarfffiiti ^èdApléUsivìttBente' 
nel 1904 giórni' 14^'» nel 'i90a" giura! ; 
2102: Come béî  et vede easa-Gom fa-; 
progress, ' - '- ••;-••'..-.-i 

VPHATo cARNiGp. ;: . .; 
, La notte dei S,»nto Natale del 1905'in'! 
Prato Gamico, mentre i fedeli erano.rju-
niti nella chiesa di .@. .Gassiano,. par. ìe,. 
funzioni religiose, un gruppo dÌ,.soclaU«Ìi..; 
penetrò nel tempio col cappello in testa, ^ 
fumando il sigaro, gridando contumelie, 
all'indirizzo del parroco, scheritando con,-! 
le ragazze î a preso possesio delepro, con. 
attitudine minacciósa impedì al parroco., 
don Pier Maria Piemonte di celebrare la. ' 
B. Messa, 

Questi eroici ed isvoluti giovani furoi^o 
denunciati all'autorità per offese al Culto. 
Esti SODO Ziunier Fedele ' di Dom'enidó ' 
d'anni 23 di Sostasio, Martin Giovanili di' 
Giacomo d'anni 19 di Òsaii, tiasàli Dio­
nisio fu Antonio d'anni 26 di Piemia, Ago-" 
stihis Qaerlnò di Paolo d'anni 19 di Prito * 
Gamico, Léita Severino Dante di Gib.àatta^ 
d'anni 26 di Pieri», Martin Brmeneéllda-
fu Giacomo d'anni 26 pi Trina D'Agaro 
Giuseppe di Sebastiano d'anni 19 di Triaca, 
Gonano Federico di Giovansr d'^iuni 23--
di Otais, Gonano Lorenzo di Giovanni" 
d'anni 26 di Oiaii, Agosiinis Venuto diri 
C&nciano d'anni 23 di Prato Carnieo,<Ago- -
stlnis Federico di Paolod'anni 27 di Prtd- i 
nimbli, Gon*uo Pietro Antonio fu Anto­
nio d'anni 27 di Sostasio, Zmier Antonio' 
di Nicolò d'anni 29 di Sostàdo, Gonàho 
Antonio di Antonio d'imni 28 Prato^Gar-' 
nico, Toniuttl Oiualdo fu Giacomo'd'adùi' 
31 di Sostasio, Bearzi Carlo fu Osualdo 
d'anni 38 di Prato Gamico.-

ìiliercoledì i suddetti eroi comparvero 
davanti al Pretore peb rispondere del'lóro ' 
operato. ' '• '" "• '•••'- ''""• -•= 

E giovedì alle 11, il Pretore ha pronrih-''^ 
ciato la sentenza, cóntro i disturbatori 
dal culto, di Prato Gamico, assolvendo,'';, 
per inesistenza di reato, Goniano Lóréijilió;'' 
Agostinis Venuto, Zshlèr Antonió'é Béarzi ' 
Carlo; per non provata reità,'AgosMhlg' 
Querino, Dugaro Giuseppe,^ Gohanò Pietro, 
Gon*no'Antonio e Tonlutti Osualdó; còti--' 
danna Zinier Fedele, Casale Dionisio^' 
Lesta Severino e,-Agostinifi.Federico a 3 
mesi di re.clusione e 300 lire d i .multa; 
Mtrtin Ermenegildo, Martin Romano e: 
Gonano. Federico a 75 giorni di reclu­
sione e 100 lire di multa, applicando a 
tutti la legge del perdono. 

Che razza di.., evoluti I 
TOLMBZZO. 

Domenica si riunì, per la seconda vòlta -
quest'anno, il nostro Consiglio comunale 
e la cosa più importante'da trattarsi era 
la scelta della località per il nuoVo Ci­
mitero, Moltissime volte questa vitalis­
sima questione fu presentata e ripresen­
tata al nostro Consiglio senza che il me­
desimo, decidesse alcunché in proposito. 
Oggi finalmente approvò di cóstrùiirio 
nella località della Mainala circa un ki-' 
lometro dal paese sulla strada nazionale 
che conduce alla Stazione per la Gamia, 
L'attuale Cimitero, per il continuo au­
mento della popolazione del nostro ca­
poluogo, si mostrava da anni insuffleiento 
allo scopo, tanto che i poveri morti ve­
nivano esumati e cambiati nella loro se­
poltura prima del tempo stabilito per 
legge. Era ori, perciò, che i nostri padri 
coscritti pensassero a trovare una dimora 
più conveniente e decorota da consacrarsi 
per i poveri trapassati. ' 

Il consigliere Marchi Giuseppe perito, 
era stato eletto assessore con voti 4 su 
14 votanti nell'ultima seduta del consiglio 
comunale, ti^ovando, a con ragione, troppo 
esiguo il numero dei voti ottenuti per 
coprire una carica cosi importante, cre­
dette bene di rinuucitre al mandata e 
nell'odierna seduta dopo tre votazioni in­
fruttuose il consiglio eUsie in sua vece 
il consigliere cattolico BroUo Pietro, vice 
presidente del Circolo cattolico locale. 



neiuùtJù miiieiAto 

LaTpanoeeh{ìi;di Gavaiszo Garaieo non. 
ha ancora eeiaato di enei» la favola della; 
nottra Dicceli. Domenica furono! comizii 
per l'elettone del novello Parroco. Dopo, 
quattro ore • mezzo di laborioia n chiaa-
«osa seduta, ci venne allo apoglio delle 
schede, .L'unico aspirante ottenne 153 
vóti favorevoli centro 178 contrari. 

D«guo di nota è che il voto non ri­
guardava la persona der candidato, be-
nevisa è stimata generalmente da tutta 
la popolifkzloùê  ma certe loro questioni 
di parrocchia. 1 ti che non erano chia­
mati à' votare questióni di parròcchia ina 
sempltééioiente il candidato I E poi ve­
niteci a dire che 1' uomo è un animale 
ragionevole I ì ! 

AMPEZZO. 
Domenica si sprigionò pel paese la nupva 

energia elettrìc*, opera asdita e costosa 
del sig. ìiuca Nigris di qui. Fu una sen-
zazî pe generale di giubilo, perchè Am­
pezzo prese subito, la fitouooiia, di. una 
piccola' cî tà. E fino a quando....!» ferrovia 
non. verrà., anch' essa a dar. vita e progrès­
so a questi splendidi paraggi montani ? -

., RiGOLATO. 
. Alcuni giovani di primo pelo, onde 

acquistarsi l'ambito appellativo di evoluti, 
han press la bell'abìtadlne di portarsi 
nei pressi della Chiesa a provocare coloro 
che non estendo giunti com'eisi alla 
altezza dai tempi, si ostinano ad adem­
piere a viete pratiche, e ad assistere a 
vieti riti. Bravi: giovanotti. Se perseverete 
nella balla impresa, non mancherò' di 
segnalare al pubblico i vostri nomi perchè 
divengano oggetto della . comune ammi­
razione. ' 

FORNI DI SOPRA. 
L'altra sera in una sala del Palazzo 

Ghiap ebbe luogo un famigliare' banchetto 
in onore del neo cav. don Fortunato De 
Santa., , . -, . : r 

:A1 lieto simposio intervennero nume­
rosi amici, la autorità comunali, il cav. 
BiBnanno di Ampezzo, il sig. Tabacchi, 
flóttb-iipettare forestale,:.il sig. Pavoni ed 
il dott. Zattiero, 

Si pronunciarono numerosi ed indovi-
natissimi brinditi di augurio. À,tutti ri­
spose commosso il festeggiato. 

ARTEGNA. 
II 29 u. s. la Cassa Rurale di qui tenne 

la sua consueta adunanza annuale. Dei 
centocinquanta soci che ne fanno parte 
non mancavano che pochi. Il prisìdente 
don Giovanni Castellani, l'anima di tutto 
quanto si fa qui,' lesse il resoconto e la 
situazione di cassa, e notò come banche 
la cassa faccia i tuoi prestiti al cinque 
per cento ebbe quest'anno un utile uettO; 
di oltre duecento lire.'Si pattò quindi 
alla, nomina delle cariche, ed all' unani­
mità vennero rieletti i consiglieri ed i 
sindaci dell'ultimo esercizio. Eiaurito 
l'ordine del giorno il presidente f'.ce 
una proposta. 

Dapo avere esposta la necessità di una 
Sala Sociale, domaudò.aH'assemblea l'au­
torizzazione di .devolvere gli utili che 
ebbe la .Gassa Rurale durante i suol dieci 
esercizi a beneficio di questa Sala da co­
struire. La proposta come venne presen­
tata dal presidente venne accolta a pieni 
voti. 

Siamo in quaresima; quindi parlare di 
carnevalate potià sembrare una stonatura; 
ma certe carnevalate sano istruttive e 
possono far.- del bene anche in quaresima. 

Un signore di qui, l'ultimo giorno di 
carnevale avea prometeo a certi giova­
notti un ettolitro di vino se fositro stati 
capaci di allestire una mascherata seria. 
Ài giovanotti piacque la proposta e fecero 
del loro meglio per riuscire a vincere il 
premio. Si vestirono dunque in certi 
costumi inqualificabili, prepararono un 
carro a verde e lo adornarono con un 
Ctjntiusjo di illustrazioni à^ìl'Mino, nella 
speranza anzi nella certezza di avere in 
centrato il gusto di quel signore entrarono 
trionfanti nel suo cortile. 

Il Signor^ che ,11 ,«tavsi attendendo,, air-
vedere quella parata, voltosii allò itàlli«ri 
che; gli. sta va vicino: «Portate, disse, uu: 
po'r di strame e un .mastello d'acqua. Gli 
asini non domandano di più. » E pacifi--
cernente rientrò in cucina, lasciando i 
maseheiotti con un palmo di naso, e con 
l'ugola arsa. 

I giovinottl però non credettero di do­
versi ritirare, e fatto un dietfQ-front alla 
tedesca si diedero a percorrere il paese a 
suon di armonica gridando con voce più 
0 .meno. intonata : Viva l'asino I Abbasso 
i neri! 

Ma quando si dice che le sono asinerie 
s'è detto tutto. 

•'••' "FAlDISv 
Sono in grado di poter dare questa 

notizia, quantunque mitsrialmonte non 
lo sta moralmente però la crisi ti può 
cónsideràira risolta; L'ultimo deliberato 
della giunta, l'opera dell'assessore signor 
Perstutti che, sia. colla parola efficace, 
corno coU'esempio suo persuase al sin­
daco dì passare sopra certa cose, quan­
tunque non belle, psr il bene del pub­
blico ; sia infine lo spauracchio del com-
misario regio, che rimanendo le dimis­
sioni, sarebbe stato il risultato della criisì, 
fecero tanta pressione sull'animo del sin­
daco che egli t'Indusse a sobbarcarsi di 
nuovo al mandato. 

CISERII8. 
Lunedì in un'aula del Municipio conven­

nero i soci della Gtsta operaia per l'as­
semblea generale. Erano presenti quasi 
tutti, in numera di 63, oltre parecchi 
non soci, depositanti a risparmio obbli­
gatorio e vincolato. Fu data relazione 
dell'esercizio 1905, approvato il bilancio 
e fatte le cariche. Fu rinnovata la Presi­
denza all'unanimità ed «letti i nuovi sin­
daci, con a capo don Eugenio Valuisi, 
Vicario di Ssdllis. 

Si stabilì di organizzare la fetta so ìiale 
per gli anni venturi, in modo che riesca 
doverosa e attraente, includendo sul pro­
gramma, oltre alla cerimonia religiose, 
una qualche adunanza ricreativt, confe­
renza, banchetto sociale ecc. e di festeg­
giarla possibilmente per turno nelle varie 
frazioni del Comune. 

Infine è da ricordare, che dove esplica 
la nostra Cassa la maggiore attività si è 
negli acquisti collettivi. Nei mese di gen­
naio ha già distribuito ai soci per lire 
6000 di granóne ottimo di Treviso, con 
grandissimo vantaggio di questo popolo. 

.; PRADIELIS; ; 
Hi poco tempo sonò ripresi i lavori 

per la costruzione, del, primo canale indu­
striale per lo sviluppo dell'energia elet­
trica che dovrà dare la luce ai comuni 
limitrcfl e il tram elèttrico alla città. Fui 
aisiciir»to che il cav, A. Malignani gip; 
prònteià l'uso d̂ l tram elettrico entro il 
córrente anno 1906, Se sdiranno rote fio­
riranno. Ad ógni modo fervei opus, 

TRI VIGNANO. 
Sùaìdero ÀQtonia-GiseUa di Carlo di 

mesi 16 eludendo la vigilanza della pro­
pria nonna che la custodiva, si avvicinò 
ad una fogna nella quale cadde e misera­
mente perì. 

MUINA. 
I bravi operai di questo paesello, prima 

di ripartire per l'estero, hanno voluto 
celebrare una festa per domandare la 
benedizione del Signore, e tutto il paess 
vi prese parte. Fu scelto l'ultimo lunedi 
di carnovale, ed in quel giorno, come 

1 nella più grande solennità, tutti asiistet-
; tero alla messa cantata dal cappellano 

D. A. Lupiari, La sera raccolti in una 
sala ricevettero delle istruzioni relative 
all'emigrazione dal cappellano, e chiu­
sero la fitta con una lieta bicchierata 
quasi di sJuto fraterno prima di disper­
dersi nei vari paesi dell'Europa, L'altra 
sera poi si riunirono di nuovo per sentir 
parlare su vari argomenti di attualità il 
compaesano D. Silvio Bsorchia. 

-••'..-BDIAi.-. • . , ;.• .. .-.."J 
Luttiidl sera certo Sant Giuseppe, per 

festeggiare il matrimonio d'una sua cugina, 
sparava, stando sulla poita di casa dei. 
colpi di rivoltella. Un fratello del Sant 
Gelindo d'anni 11 che trovavasi sul per­
gole, venne colpito da un proiettile al 
basso ventre. 

Il bimbo fu trasportato all'Ospitale di 
S. Daniele ove morì, 

LATI8ANA, 
Dilla Bstiemerita venne 'àrrestatò êerto 

Luigi Z mini da Teor, perchè gioî ni fa 
con minacele aveva tentato estorcere del 
denaro dal dott. Zuzzi Leonardo, notaio' 
di qui, 

FORGARIA. 
Sabato otto si fecero s(>lenni funerali 

alla salma del compianto signor Gio. Bitta 
'Moitn&ri fu Gio. Batta morto l'altra notte. 

I funerali riuscirono quanto mai de­
corosi degno tributo di stima all'estinto 
ed ai superstiti che lo piangono. 

Ài figli Don Giacomo, Gio. Batta, ai 
nipoti e parenti tutti le più vive con­
doglianze. 
- PALAZZOLO DELLO STELLA, 

Gran festa anche il primo giorno di 
quaresima e festa solenne, indimentica­
bile per Palazzolo.' Palazzolo già fra le 
Pievi più antiche ed illustri di Àqaileia, 
con decreto arcivescovile è stata ora ria­
dornata del suo antico splendore. I MM. 
RR. Parroci di Campomolle, Riviguano, 
Driolassa, Ariis, Flambruzzo, T*or, Pre-
cenicco, Rivarotta, Poceuia e Muzzana, 
già un tempo soggetti a questa chiesa, 
unanimi vollero tributarle un atto di 
omaggio, e a qaasto scopo venne scelto 
il primo giorno di quaresim», che fu 
perciò giorno di festa. 

PAVIA DI IJDINE. 
E' morto il nostro maestro comunale 

sig. Giacomo Pividori, dopo una lunga e 
tormentosa malattia. . ' 

Egli fu modello d'insegnante, di cri­
stiano, di cittadino, di padre di famiglia. 
Tutto il paese lo piange, ' 

I funerali seguirono la mattina del 1 
corrènte alle ore 9. 

La sottoserlzione permanente 
pel ^ Piccolo Crociato „. ; 

Somma precedente L, 152.26 
G&ssà operarla dalla Parrocchia 

dei Carmine di Udine » 9.05 
Uo giruppo di; democratici: cri- l.j 

stiani visitando la tipografia 
del CroeiaSo ed incoraggiando 
tutti i compagni lavoratori del 
Friuli a sostenere il Piccolo 
Crocialo » 1.97' 

Al caro sac. F, Baldini ricam­
biando saluti a beneaugurando 
a lui, al nuovo economo D, 
F, Piazza, ai sacerdoti tutti » 

; popol. di Monlenart-Flaipano 
il Eac«rJote D. Giosuè Gatta-
rossi (ir offerta) » 150 

Fielis ~ Un antenato piffero in 
segno di lutto per la sorte di 
un suo collega piffero di Tol-
mezzo suonato sonoramente 
da qualche socialista e morto 
in un manicomio offfe » 1.— 

Cu» Rurale di Attimis . » 5.— 

Totale L, 170.79 

Superfosfato minerale 
garantito 12il4 e a titolo su­
periore, a prezzo di concor­
renza, sì trova presso l'Agen­
zia agraria LOSCHI e ^BM-
Uh, Udine, Yia della Posta 
numero 16. 

lì sono disponibili anche 
SCOKIE THOMAS. 

Semenza nostrana idecnsou-
tdta Ài èrba inié,di((;|̂  è ili tri­
foglio, avetiia, frumento mar-
zuolo, fagiuóli, fatate, generi 
coloniali in sorte a prezzi di 
concorrenza si trovano dalla 
Ditta B. FBANZIL, Udine -
Fortii Pràeclî tùso (n<pn piti 
fuori Porta Gemona). 

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 
21vltta setttzgaMlB tei meiòati 

Grani. — Martedì furono misurati etto­
litri'130 di granoturco ed ett, —• di sot--
gòrosto.-"•'•• •••' •• '• '"' / 

Giovedì furono misurali etti 268 di 
granoturco, — di sorgorosto e -^' di fru­
mento. 
.Sabato etti.807. di .granoturco « — di 

sorgorosso, 
Mercati scarsi;; prezzi iifostehuti,' 

Granoturco 
Cinquantino 

Cereali. 

da Iiire 
da » 

Sorgorosso da > 
Frumento dà • 
Segala . .-, da .» 
Avena da . 
Farina di fi-u mento da 

paine' bianco ...; » 
Farina di frumento da 

pane .scuro » 
B'arlna di granoturco 

depurata » 
Farina' di graiiotùròó 
~ macihafatto ' » 
Crusca di frumento'. . * 

Lsgmsl. 

Fagluoli alpig, da;. I 
» di pianura dà > 

Castagne da > 
Marroni - d a ì 
Patate da » 

• Foiàaaggl. 

Formaggi da tavola 
(qualità; diverte) L, 

Formaggio montusio > 
Formftggip tipo comune 
. (nostrano). , " ' ,. ;̂  
Formaggio, pecorino > 
Fofihig, Lodigiànó » 
Formag; Pàrmeggianq > 

•'•• .Snrrl, 
'a 

Burro di latteria . » 240.-
•»• comune • » 215.-

-. all'ettolitro 
1350 a 15 . -

.1150» 13.~ 
ai quintale 

25'75 a 2650 
21. ~ a S2.— 
2 i . - a 21.50 

33 - a 34,~ 

, 2 2 - a 24.— 

.21.-- a 2 4 . -

1 9 - a 20.— 
1550 a 1650 

»! 
40.— 
3 2 -
10 . -

quintale 
- a , 4 5 . - . 
- a 4 1 . -
- a 15 . -
- à —.— 

a i o — 

al quintale 

.160.-
165.-

150.-
255,-
27S.-
230.-

a200,— 
a 170.- . 

- a 160,-
- a 290.-
- a 320.— 
- a 280.-

quintale 
- a 260.-
- a 240 — 

Oaiai (aU* ingrosso). 
• - ' ' '< •• ài qulitg'e 

Carne di bue, (peso vivo) L. 75.— 
':»,. » (peso morto) » 150 — 
. » . .dj.;Vacca (peso vivo) », 60.-r 

» » (pesò morto) » 13jO.— 
' » di vitèllo » , » 100 — 
, » di porco (p«so vivo) . 98 — 

FoUsrie, 
»! kiloj?, • 

Capponi da L. 1 35 a 1.45 
Galline » 130 * 1.45 
Polli . ! 30 a 1.45 
Tacchini . 1 25 a 1 35 
Anitre . . . 1 15 a 1.25 
Oche » i l t f a l . 2 0 

Uova al 100 da L. 6 - t. 6.50 

Pesce t«cco 
Lardjo 
S<)rutto 

Salttsnl. 
al quintale 

da L. 140 - a 150.— 
» 140-. a l 5 0 , -
' 135,- a 145.— 

E'sragSl-
Fieno.dell'aita 1* qualità d?. L. 680 a 

740, 2*aualitàda 630 a 680 
Fieno della bassa 1 qualità d« 5 80 a 6 —, 

2" qualità da L, 530 a 580. 

Asxan Auguito d. gerente responsabile. 
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